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La Compagnia di San Paolo ¢ una delle maggiori fondazioni private in Europa

e trae le sue origini da una confraternita costituita nel 1563. trasformata in seguito

in istituto bancario e caritatevole sui generis. Oggi ¢ retta da un nuovo statuto adottato

nel marzo 2000. La Fondazione partecipa attivamente alle attivita della societa civile,

perseguendo finalita di interesse pubblico e utilita sociale, allo scopo di favorire
lo sviluppo civile, culturale ed economico delle comunita in cui opera. I redditi prodotti
dal suo patrimonio accumulato nei secoli, che la Compagnia ha I'impegno di trasmettere
intatto alle generazioni che verranno, sono posti al servizio di queste finalita istituzionali.
La Compagnia di San Paolo & attiva nei seguenti settori: Ricerca e istruzione

superiore; Patrimonio artistico; Attivita culturali; Sanita e Politiche sociali.
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Un ringraziamento particolare a Paolo Viletto, Maria Carla Rizzolo, Enzo Marvaso, Matteo Garofalo
"La Regione Piemonte apprezza particolarmente i progetti che sono in grado di costruire "Sistemi Culturali", realtà che mettono in rete attori del territorio e conoscenze.

La Rete Italiana di Cultura Popolare, nata in Piemonte, è uno di questi progetti, che ha saputo anche diventare punto di riferimento nazionale per una cultura diffusa. Negli anni di lavoro svolto dalla sua nascita, la Rete ha creato e porta avanti un sistema fortemente radicato sui territori in grado coniugare la ricerca con efficaci iniziative di promozione culturale.

Da queste premesse sono nati i progetti del Festival Internazionale dell'Oralità Popolare e degli Stati Generali della Cultura Popolare che rappresentano un esempio virtuoso di lavoro a “sistema”,  che unisce in uno sforzo congiunto realtà universitarie, museali ed ecomuseali, comunità locali e comunità migranti presenti sul territorio nella creazione di un calendario regionale di attività che è al contempo ragionato e condiviso dai soggetti partecipanti.

Auguro un buon lavoro a tutti affinché il nostro patrimonio venga ancora più valorizzato, proprio nell’anno del 150° anniversario dell’unità d’Italia ".  

Michele Coppola

Assessore alla Cultura, Politiche Giovanili e Patrimonio Linguistico

Regione Piemonte

Festival Internazionale dell’Oralità Popolare
100.000 euro dalla Fondazione CRT 

La cultura orale è un patrimonio dall’alto valore culturale, è storia viva, racconta il territorio, l’anima dei luoghi e delle persone, e solo la memoria collettiva è in grado di non disperdere una ricchezza che è per sua natura volatile, non fissata una volta per tutte. 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Torino sostiene anche quest’anno il Festival Internazionale dell’Oralità popolare, il più grande evento della cultura orale in Italia, che fa conoscere, avvicina e rispolvera il repertorio dell’oralità. Lo fa con un contributo straordinario di 100.000 euro, destinato all’associazione Rete Italiana di Cultura Popolare, iniziativa nata in Piemonte che vede ormai interessato tutto il territorio italiano.

Due grandi iniziative vedono coinvolta l’istituzione torinese nella collaborazione con la Rete Italiana di Cultura Popolare: lo sviluppo della prima piattaforma web europea dedicata alla cultura popolare e la creazione del più grande archivio di cultura popolare in Italia, reso possibile grazie alla donazione di Tullio De Mauro, linguista italiano ed ex ministro dell’Istruzione.

La costante crescita dei partners e la presenza di iniziative sostenibili e capillari su tutto il territorio hanno dimostrato la capacità di fare rete e di sviluppare un progetto sostenuto dalla società civile attraverso un approccio orizzontale e partecipato su tutto il territorio italiano.

Il supporto della Fondazione CRT nel 2011 si è focalizzato sullo sviluppo della prima piattaforma web europea dedicata alla cultura popolare, uno strumento che consentirà a tutti i partner della rete di gestire e implementare contenuti e documenti audiovisivi legati ai riti e alle tradizioni del nostro Paese e delle nazioni a cui si è esteso il progetto. 

Grazie alla diffusione capillare delle antenne sul territorio, si tratterà di un archivio partecipato costantemente aggiornato che integrerà le tradizioni “vive” in continua evoluzione su tutto il nostro territorio e i nuovi riti che caratterizzano la contemporaneità. L’iniziativa vede coinvolto anche il MIUR con un progetto sperimentale sulle scuole del Piemonte teso a sensibilizzare gli studenti e a coinvolgerli nell’implementazione di materiale online.

Nel 2011 Tulio De Mauro ha donato il suo archivio di cultura popolare alla Rete. Quest’iniziativa, che vede coinvolta la Fondazione CRT e il progetto OGR, consentirà la creazione del più grande archivio di cultura popolare in Italia e, con il supporto dell’Università di Torino, potrà garantire l’accesso in digitale a documenti unici e preziosi. Infatti, la piattaforma web rappresenterà anche il supporto per accedere all’archivio con l’obiettivo di diventare una piazza virtuale per il confronto e la conoscenza delle tradizioni della nostra cultura.

L'attenzione al territorio, alle sue peculiarità ed esigenze, allo sviluppo sociale, culturale ed economico rientra nelle linee strategiche e prioritarie della Fondazione CRT che, con il sostegno alle migliori iniziative, con l'implementazione di progetti propri e attraverso il meccanismo della venture philanthropy tutela e promuove le eccellenze della propria realtà territoriale, Piemonte e della Valle d'Aosta.

La Fondazione CRT è tra i principali soggetti attivi a favore del patrimonio culturale e artistico del Piemonte e della Valle d'Aosta. Il settore “Arte e cultura” è, nella storia della Fondazione CRT, quello cui sono state destinate le maggiori risorse: dal 1992 ad oggi, sono stati deliberati oltre 359 milioni di euro, su un totale di 1 miliardo e 400 milioni di euro.
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RETE ITALIANA DI CULTURA POPOLARE
La Rete è presente e attiva oggi nella maggior parte del territorio italiano e accoglie al suo interno buona parte di quelle istituzioni – Enti Locali, istituzioni Culturali, associazioni di volontariato e culturali – che hanno saputo lavorare insieme realizzando un’ideale comunità di pensiero fondata sul quel rinato senso di Comunità al quale sentiamo di aver dato un forte contributo. 

E proprio i rituali sociali – antichi e moderni - che in questi anni sono stati il nostro oggetto di ricerca, valorizzazione e proposta, divengono l’esplicitazione di quell’ideale che ci sostenne nella creazione di un polo d’attenzione per la Cultura Popolare: che la memoria è collettiva quando costituisce un sistema vitale e riconosciuto dalla comunità umana. Dunque, mantenere la Memoria è impresa collettiva e la responsabilità della sua salvaguardia e della sua valorizzazione deve essere percepita come un vero dovere sociale. 

La capacità della Rete è stata quella di aver intercettato per prima, e ancora oggi ne detiene il primato, la necessità di mettere a sistema una materia che, per sua stessa natura, si avvaleva di un metodo cognitivo non fondato sulla scrittura o su altre forme di memoria materiale, delegando all’apprendere a memoria il passaggio dei saperi da una generazione all’altra.

Oggi la Rete raccoglie i frutti dell’intenso lavoro di questi dieci anni con un riconoscimento di valore indissolubilmente legato alla funzione di soggetto con il quale confrontarsi a livello nazionale e internazionale ogni qualvolta si vogliano attuare scelte strategiche o gestionali nel campo della Cultura Popolare.

Il buon operato della Rete e i conseguenti risultati di legittimazione culturale e sociale trovano fondamento nella scelta operata di privilegiare la connessione tra i soggetti della rete stessa rinunciando al riconoscimento di una centralità: siamo orgogliosamente una realtà policentrica che contribuisce a promuovere la diffusione delle conoscenze, stimola l’incontro tra culture diverse e incoraggia l’apprendimento delle testimonianze culturali espressione delle culture dei popoli.

Nuove responsabilità attendono le Istituzioni in campo culturale: l’orientamento sistemico alla tutela e alla valorizzazione, ancorché non compiutamente realizzato – soprattutto nella accezione della valorizzazione – è però entrato nel conto consolidato culturale di ogni Paese, mentre le politiche culturali territoriali appaiono ancora poco indirizzate all’organizzazione dei Beni Culturali. 

Organizzazione prima culturale che tecnica, nella quale le nuove tecnologie, il superamento dei metodi tradizionali di reperimento delle risorse, il confronto/incontro tra le Culture daranno nuovo impulso a una ricerca di metodiche di condivisione e di scambio dei sistemi culturali. 

Di questo e di molto altro parleremo agli Stati Generali della Cultura Popolare, senza mai dimenticare che ogni organizzazione del patrimonio culturale non potrà mai prescindere dal valore etico determinato dall’attenzione ai rischi di egemonia culturale e dal contrasto delle prevaricazioni culturali. 











Ugo Perone
                                                                                         Presidente Rete Italiana di Cultura Popolare

IL FESTIVAL INTERNAZIONALE DELL’ORALITA’ POPOLARE

La costituzione della Rete Italiana di Cultura Popolare è stato un percorso che ha visto molti enti, associazioni e persone intraprendere il difficile cammino del lavoro “a sistema”, ma anche del pensare a politiche culturali ed economiche che potessero creare scambio, economie di scala, progetti sui territori e valorizzazione delle risorse locali in un ottica globale. Tale azioni non sono mai state pensate ed organizzate come un “evento”, come qualcosa di unico ed irripetibile, la nostra attenzione si è rivolta altresì a tutte quelle pratiche, modi di essere, di vivere luoghi e comportamenti che ci segnalassero modelli di socialità positivi. Molti di questi non appartengono ad una cultura “ufficiale”, ed i saperi sono detenuti da persone, non sempre riconosciute dalla comunità di appartenenza, che abbiamo chiamato “maestri inconsapevoli”.

Il rapporto fra questa esigenza e la costruzione di un sistema di trasmissione dei “saperi” ci ha portato a sviluppare progetti che vedessero il dialogo intergenerazionale al centro della nostra attività. Così che mentre gli “Stati Generali della Cultura Popolare” vogliono dare un segnale politico a chi si occupa di leggere e promuovere la “Cultura” nel nostro paese, proponendo loro un patto, un’alleanza nuova per lo sviluppo di attività che vadano in una direzione di reale sistema nazionale, in un ottica di valorizzazione delle singole peculiarità. Op Festival Internazionale dell’Oralità Popolare è divenuto invece una vetrina delle progettualità comuni, che vede enti locali, operatori socio-culturali, nazionali ed internazionali, ricercatori ed Università venire a proporre idee e programmi  che durante il successivo hanno in tutti i territori che stanno aderendo alla Rete Italiana di Cultura Popolare saranno sviluppati.

Durante questa edizione porteremo alla luce il lavoro che ci vedrà impegnati nei prossimi anni, con la necessità di conoscere le culture dei “nuovi cittadini” andando a confrontarci con le famiglie casa per casa. Inaugurando l’Archivio Partecipato e la donazione del “Fondo De Mauro”, la Rete Interregionale della Poesia a Braccio, un social network sulla cultura, anche virtuale - come piattaforma per sviluppare la community e ed una web radio – insomma questo 150° anniversario dell’Unità Italiana vorremo fosse uno stimolo, non solo per rileggere la storia del passato, ma per rilanciare un’idea di Italia, che esige il coraggio di stringere alleanze, di riconoscere i valori di culture differenti, nazionali ed extra nazionali, per andare incontro ai prossimi 50 anni di questo paese sapendo di avere nella “Cultura” la materia prima per noi e le generazioni future.

Un ringraziamento particolare al Professore Tullio De Mauro, che con la donazione di parte della sua biblioteca inaugura l’Archivio Partecipato della “Rete”, dimostrando che la “Cultura” è un bene comune solo se viene condiviso.

Antonio Damasco

Direttore della Rete Italiana di Cultura Popolare

STATI GENERALI

DELLA CULTURA POPOLARE

Torino – dal 22 al 27 Settembre 2011

PREMESSE
Un organismo di soggetti locali per la Cultura nazionale
La Rete Italiana di Cultura Popolare rappresenta oggi un soggetto nazionale che ha come obiettivo quello di non disperdere l’enorme patrimonio di saperi locali, ma valorizzare e mettere “a sistema” le riconosciute “diversità” che caratterizzano le attività socio-culturali dei territori e, attraverso lo studio e le azioni che da esse ci derivano, ri-avviare un possibile dialogo con le giovani generazioni e i modelli di socialità nuovi ed antichi (riti, feste, luoghi d’incontro reali e/o virtuali come i socialnetwork o riti re-inventati). Per fare questo lavoro con metodo si è realizzato un sistema di “territori in rete” che non ha eguali in Italia, e che sta già lavorando ad un analogo percorso nell’area Euromediterranea (dall’Egitto al Marocco, dalla Spagna alla Germania, dalla Romania alla Grecia).
 
Un’idea di lavoro in Rete
Creare progetti virtuosi, che facciano delle differenze locali la vera “resistenza culturale” a quella omologazione che neanche la forza economico/mediatica della “società dei consumi” è riuscita ad appiattire. Il confronto con altri soggetti locali nazionali ed internazionali, determina l’alleanza ed il superamento dei confini amministrativi, sviluppando una maggiore capacità di attenzione mediatica locale e nazionale, un diverso modo di gestione e reperimento fondi, ma soprattutto il coinvolgimento reale di un territorio che si esprime con una cultura quotidiana, e dove gli eventi non vengono “calati dall’alto” ma fanno parte di un calendario comunitario riconosciuto.

  

Gli Stati Generali della Cultura Popolare
Gli Stati Generali, sostenuti da Esperienza Italia 150° in collaborazione con la Provincia di Torino e patrocinati tra gli altri da Anci, UPI e Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, vogliono essere un “luogo” d’incontro fra tutti coloro che si occupano della programmazione e gestione della politiche socio-culturali locali e nazionali. Le attività degli “Stati Generali” sono indirizzate a istituzioni pubbliche e private, reti museali, bibliotecarie e scolastiche, centri di socializzazione e progetti culturali di sistema.

L’idea nasce da una richiesta che il territorio partecipante ha espresso con convinzione, con il fine di consentire una serie d’incontri formativi tesi a valorizzare le politiche culturali in rete. Questo momento assembleare sfocerà in un “Manifesto culturale per l’Italia”, che vedrà i firmatari impegnati nella sensibilizzazione dell’opinione pubblica e di proposta agli organismi governativi nazionali ed internazionali di un percorso condiviso e sostenibile.

Nei 150 anni dall'Unità d'Italia
Proprio nell’anno del 150° anniversario dell'Unità italiana, i nostri sistemi socio-culturali e formativi appaiono più fragili e frammentati, con difficoltà economiche e minore possibilità di sviluppare politiche di economia di scala, reperire fondi diversi, costruire progetti a lungo termine.

Oggi la proposta degli "Stati Generali della Cultura Popolare" vuole essere un punto di partenza, affinché si crei un forum libero di condivisione e di dialogo con cittadini, Istituzioni, Università, mondo del volontariato, dell’economia, dell’imprenditoria, della comunicazione e dell'arte. L’aspetto che viene immediatamente percepito  da tutti i territori in Rete  è che  gli Stati Generali - i primi riguardanti la cultura popolare - rappresentano un’opportunità per poter esprimere un’idea di “Paese” nel rispetto delle singole diversità. Il tessuto formatosi in questi anni ha permesso all’organizzazione della “Rete” di partire "dal basso", mettendo insieme le valli alpine con quelle degli Appennini, unendo  il mare alla pianura padana, considerando le piccole patrie come necessarie ad una visione unitaria della cultura nazionale.

Il futuro di ogni politica di sviluppo territoriale si giocherà, infatti, proprio su questo: sulla capacità di far dialogare il livello globale con quello locale, affinché le economie, le ricerche e le attività siano al centro di un lavoro comune e sistematizzato.

PROGRAMMA STATI GENERALI

GIOVEDI’ 22 SETTEMBRE

Salone degli Svizzeri, Palazzo Reale, Piazzetta Reale 1 - Ore 15.00 – 18.00

Modelli di socialità e di appartenenza: dal rito ai social network. La cultura popolare contemporanea

L’idea di “tradizione” viene comunemente associata ad una fotografia del passato, qualcosa di vecchio, di ciò che è stato, un orpello che ha perso la capacità di parlare ai contemporanei. La prima Sessione degli Stati Generali si apre ampliando questa considerazione, cercando non di dare una definizione ferma, statica di tradizione, ma provando a cogliere il suo movimento, il suo trasformarsi, quello cioè di un riconoscimento culturale a cui  l’arte, l’economia, la politica, le più importanti innovazioni contemporanee sono debitrici e allo stesso tempo rappresentanti tradizionali. Ecco allora un filo diretto tra feste e riti di arcaica memoria trovare un rinnovato dialogo tra le piazze reali e quelle virtuali e con il medesimo bisogno di declinare diverse “identità”.

Presiede: Licia Viscusi Assessore alla Cultura della Provincia di Cuneo

Interventi 

· Derrick De Kerckhove, Professore presso la Facoltà di Sociologia dell'Università degli Studi di Napoli Federico II 

· Paolo Maria Ferri, Professore presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi Milano Bicocca 

· Gian Luigi Bravo, Professore di antropologia culturale presso la Facoltà di Lingue e Letterature Straniere di Torino Università di Torino

VENERDI’ 23 SETTEMBRE

Cortile di Palazzo Carignano, Via Accademia delle Scienze 51 – Ore 09.00 – 12.00

Il bene comune, saperi, territori ed economie in rete 

Lo stato dell’arte, cosa può accadere in un futuro-presente alle politiche culturali dei territori? Cosa s’intende oggi per bene comune?  Come cambiano le idee, la formazione dei progetti e le necessità di creare partecipazione?

Questa Sessione, grazie agli attori che ne fanno parte, analizza le modalità e le azioni con cui le Istituzioni operano per una diversa idea di condivisione progettuale e fund raising, lì dove la capacità di investire sulla condivisione dei saperi, creazione di sistemi, economie di scala diventano le discriminanti principali.

Presiede: Alessandra Giudici, Presidente della Provincia di Sassari
Interventi  
· Ugo Perone, Professore di Filosofia morale presso l'Università del Piemonte Orientale

· Pier Mario Vello, Segretario Generale Fondazione Cariplo

· Matteo Pessione Responsabile Venture Philanthropy Fondazione CRT 
· Andrea Rebaglio, Vice Direttore Area arte e cultura, Fondazione Cariplo

· Giuseppina De Santis, Comitato di Gestione della Compagnia di San Paolo

· Pietro Clemente, Professore di antropologia culturale della Facoltà di Lettere dell’Università di Firenze.

12.00 /13.00 – Inaugurazione Ufficiale e presentazione del “Manifesto culturale” degli Stati Generali della Cultura Popolare
Intervengono: 

Mario Turetta, Direttore Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte

Ugo Perone, Presidente della Rete Italiana di Cultura Popolare;  

Nicola Bono, Responsabile Settore Cultura e Turismo UPI – Unione Province d’Italia  

Maurizio Braccialarghe, Anci Nazionale e Assessore alla Cultura della Città di Torino 

Saranno presenti:

Alessandra Giudici – Presidente della Provincia di Sassari

Carlo Falato – Assessore alla Cultura della Provincia di Benevento

Cinzia Tacconi – Assessore alla Cultura della Provincia di Grosseto

Ilda Curti, Assessore al coordinamento delle politiche di integrazione, rigenerazione urbana e qualità della vita, decoro della Città di Torino

SABATO 24 SETTEMBRE 

Sala Duomo, Officine Grandi Riparazioni, Corso Castelfidardo 22  – Ore 10.00 – 13.00
La cultura locale nel rapporto con il globale. Storia, lingue e riti nel 150^ anniversario dell’Unità d’Italia

La storia italiana non è leggibile se non attraverso altre storie, la sua particolare costituzione ne determina quella complessità di ricchezza e orgoglio che hanno fatto di questo paese una risorsa culturale unica al mondo. Per questa ragione nel comprendere come dovremo affrontare il futuro abbiamo chiesto alle più importanti memorie culturali del nostro tempo di partecipare a questa Sessione, sicuri di ascoltare un’altra storia, fatta di riti e feste, di briganti e contadini, di quando Vittorio De Sica o Pier Paolo Pasolini dipingevano quadri in movimento, quasi a voler fermare un tempo che scappava velocemente

Presiede: Carlo Falato, Assessore alla Cultura della Provincia di Benevento

           Apertura con Giuseppe Giannotti, responsabile Res-Rai Storia

Interventi

· Roberto De Simone, regista teatrale, compositore e musicologo 

· Nicola Tranfaglia,  Professore emerito di Storia dell’Europa e del Giornalismo dell’ Università di Torino 

· Ugo Gregoretti, regista, giornalista e drammaturgo 

· Paolo Apolito, Professore di antropologia culturale presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di Roma Tre 

Le prenotazioni sono obbligatorie fino ad esaurimento posti

Chiusura Stati Generali della Cultura Popolare:

MARTEDI’ 27 SETTEMBRE  
Sala Duomo, Officine Grandi Riparazioni, Corso Castelfidardo 22  

· Ore 16.00 – presentazione dell'Archivio partecipato e del "Fondo De Mauro" 
· Ore 17.00 – Conversazione con Tullio De Mauro: la rete delle culture locali e la vita civile ed intellettuale italiana
FESTIVAL INTERNAZIONALE DELL’ ORALITÀ POPOLARE

Torino -  23, 24, 25 Settembre 2011
VI Edizione

Mentre si svolgono gli “Stati Generali” nelle piazze del centro storico della città di Torino, si rinnova il patto con l’Italia della Cultura Popolare.

Op Festival, dedicato alla trasmissione dei saperi, nasce dalla consapevolezza di vivere in una collettività che esprime il bisogno di cercare nuovi modelli di socialità. In particolare i più giovani guardano con attenzione ai riti ed alle festa di antica memoria, e sono al centro di questa riflessione, in maniera non retorica, senza cercare passati idilliaci, ma con la voglia di guardare avanti. La tre giorni del raduno di Op è un momento di tutta la “Rete” per fare il punto della situazione, monitorare i progetti di ricerca e le attività che si sono realizzate sui territori durante l’anno; incontrare “Maestri” e Testimoni” affinché la trasmissione alle generazioni future possa passare attraverso l’atto performativo, fatto di principi di improvvisazione ed imitazione; scambiarsi idee e buone pratiche da riportare nei comuni e nelle province del nostro bel paese.

I SEGNI DI OP

Le sezioni del Programma
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FESTA, GIOCO E INTEGRAZIONE 

Via Cesare Battisti

Il gioco è partecipazione, nel gioco si dimenticano ruoli sociali, lingue e provenienze, quel che conta è giocare. 

Quest’anno dedichiamo un’intera via al dialogo tra i giochi della tradizione e le nuove forme di socializzazione tecnologica, via Cesare battisti, nel cuore del centro storico di Torino, perché i saperi passano attraverso le esperienze e che c’è di più serio del gioco? 
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L’ORALITÀ DEL CIBO

Piazza Carlo Alberto

Dopo anni di incontri con le storie legate ai calendari rituali delle regioni d’Italia, dei paesi di origine delle comunità migranti, di confronto con i piatti delle feste piemontesi, Op 2011 presenta il progetto “Indovina chi viene a cena”, portandoci nelle case di chi ha aderito a questa nuova antica comunità del cibo . Durante il Festival in piazza Carlo Alberto si incontreranno anche storie e cibi dei piccoli comuni d’Italia.
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OP IN PIAZZA

OP è anche spettacolo, uno spettacolo che parla dei progetti socio-culturali che abbiamo promosso in questi anni: L’incontro artistico con altri mondi, reti di comuni che sposano progetti di sistema, ricerche che diventano libri e invenzioni artistiche. Gli artisti sono necessari al lavoro della Rete, perché sono proprio loro che dopo aver incrociato i “patrimoni viventi” diventano, con la loro re-invenzione, “portatori sani” della cultura popolare, suoni, parole, danze di una festa, che trasforma il tradizionale spazio scenico in racconto, musica o “cerchio magico”.
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INCONTRI OP 

Presentazione di percorsi culturali, libri, progetti, testimonianze e nuove  idee che i soggetti della Rete hanno sviluppato durante quest’anno. Gli incontri vertono su tutti i possibili progetti che vengono sottoposti all’attenzione degli studiosi presenti, del Comitato Scientifico, delle Istituzioni e dei volontari che stanno occupandosi delle future azioni della “Rete” in Italia.

CATTEDRE AMBULANTI DI CULTURA POPOLARE

Sono uno degli strumenti ideati dalla “Rete” per rendere possibile la trasmissione dei saperi alle nuove generazioni. Saperi riconosciuti ai “Testimoni della Cultura Popolare” invitati ad essere docenti di una vera e propria “Università ambulante”. 

DIALOGHI CON I MAESTRI - Conversazione in Piazza con i Protagonisti della Cultura Popolare

Incontri/studio in piazza con operatori, ricercatori o personalità che hanno lavorato con rigore sui temi che la “Rete” sviluppa da anni: trasmissione dei saperi, oralità, integrazione, gioco, rito e festa, storie che acquistano forza quando passano “da bocca a orecchio”, e segnano indirizzi operativi per chiunque vorrà lavorare insieme. 
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PASSAGGIO DEI SAPERI 

Il passaggio dei saperi è un luogo fisico in cui camminare, un percorso fatto di laboratori pratici, esperienze in prima persona per incontrare alcune persone che in questi anni di ricerca sul territorio sono diventati punti di riferimento nella salvaguardia e valorizzazione della tradizione.

NEI 3 GIORNI

La Strada dei Giochi

Via Cesare Battisti

A cura di ITER – Istituzione per una Educazione Responsabile e Porte Aperte alle Robotica
Basta un po' di spirito ludico, un po' di coraggio perché la memoria antica scritta dentro di noi si risvegli, perché le nostre abilità sopite ritrovano energia: nessuno può resiste all’invito del gioco.

I bambini e le famiglie che vogliono giocare a OP, sono invitati a provare i percorsi con le biglie, a sfidarsi con le differenti interpretazioni delle carambole o con le trottole, oppure contando i punti nel lancio dei tappi o con il gioco della pulce …. Un patrimonio di giocattoli che si arricchisce con  la presentazioni di alcuni esempi di automi, acrobati salterini, giranti eoliche, giocattoli in movimento che  avvicinano la tradizione di ieri alle occasioni di gioco di oggi, che ci incantano con l’uso della robotica e delle energie pulite.  Gli oggetti ludici rinascono con sempre nuove interpretazioni, e creano un ponte tra memoria e quotidianità tra ieri e oggi, verso il domani. 

Oralità del Cibo: Il Cibo da Strada

Piazza Carlo Alberto - Punto Spiaggia Cibo
In un ipotetico viaggio i primi contatti con le culture locali sono linguistici ed enogastronomici, in maniera particolare il cibo da strada, in vetrine aperte e chioschi si incontra sempre dietro l’angolo, sui marciapiedi. Si tratta di cibi informali che raccontano storie di persone e territori, per questo motivo abbiamo chiesto ad alcuni piccoli comuni che stanno lavorando con la Rete, del Nord e del Sud Italia di incontrarsi in un chiosco di Piazza Carlo Alberto, per raccontarvi storie tramite le Miasce, o “Miasse” della Val Chiusella, i Cavatelli con la Salsiccia, o "Cicategli e Sausicchia", della provincia di Benevento, o la birra artigianale di Chieri in Provincia di Torino.

IL PROGRAMMA DI OP

VENERDI’ 23 SETTEMBRE
12.00 /13.00 - Cortile di Palazzo Carignano 

Inaugurazione Ufficiale e presentazione del “Manifesto culturale” degli Stati Generali della Cultura Popolare
15.00 / 17.00 – Cortile di Palazzo Carignano
Incontri OP
Gli Archivi Orali della Rete Italiana di Cultura Popolare – Progetto Partecipato
Presentazione del Progetto
Coordina: Antonio Damasco – Direttore Rete Italiana di Cultura Popolare  
Intervengono: 
Matteo Pessione – Fondazione CRT
Gianluigi Bravo -  Università di Torino
Antonio Scinicariello - Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca
Paola Casagrande – Direttore istruzione, formazione professionale e lavoro Regione Piemonte
Umberto D' Ottavio - Assessore all'Istruzione della Provincia di Torino
Lezione Aperta: i Beni Immateriali e le Liste Unesco 
A cura di Giovanni Puglisi - Segretario Generale della Commissione Esteri dell’Unesco - Rettore Iulm
A seguire: Archivio, Gioco e Memoria 
Intervengono: 
Maria Carla Rizzolo – Responsabile Centri di Cultura per il Gioco, ITER
Stefano Suraniti - Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte;
Enzo Marvaso – coordinatore Rete Robotica a Scuola
Una nuova Agorà: Piazze virtuali insieme a quelle reali. La piattaforma web della “Rete” è uno spazio aperto per la condivisione dei saperi.

Forum, profili dei partecipanti, interessi e attività, bacheca degli appuntamenti, domande al Comitato Scientifico, un vero social network sulla Cultura, che si implementerà del materiale di coloro che vorranno ricevere e donare. Difatti il fondamento di questo lavoro sarà la possibilità di aderire all’Archivio partecipato, un archivio dove ognuno potrà inserire video, testi, fotografie, musiche, interviste con i “maestri” della cultura popolare, feste e tradizioni, giochi e modi di lavorare, cibo e artigianato, tutto ciò che potrebbe essere condiviso da ricercatori, studenti, artisti e singole persone. Il primo a cominciare questo archivio “dal basso” sarà Tullio De Mauro, professore emerito e linguista di fama internazionale, molti altri lo stanno seguendo e poi scuole, gruppi, ricercatori ed appassionati, affinché la Cultura torni ad essere un bene di tutti. Ma la sfida non finisce qui, la piattaforma web sarà arricchita da una radio web, che potrà essere ascoltata in tutto il mondo, dato anche il numero di richieste che arrivano alla “Rete” dagli italiani all’estero. Vi è una gran numero di persone che vuole sentire altra musica, altre parole, altra cultura e forse il modo migliore per salvaguardarla e promuoverla sarà proprio quella di poterla condividere insieme ad altri.
15.00 / 16.00 Piazza Carlo Alberto – Punto Spiaggia Incontro

Passaggio dei Saperi – Progetto Piazza della Musica

Gianni Gili: Racconto -  “Facciamo gli Italiani…ALLEZ!” – Risorgimenti antichi e ancora possibili

16.00 / 17.30 Piazza Carlo Alberto – Punto Spiaggia Incontro

Passaggio dei Saperi – Progetto Piazza della Musica

Collettivo In.Con.Tra.Da. Laboratorio -  Il corteggiammento e le varie forme di linguaggio sociale e di comunicazione attraverso la danza popolare

17.00 / 18.30  – Cortile di Palazzo Carignano

Incontri OP

Incontro con Derrick de Kerckhove: rapporto tra oralità reale e virtuale

Intervista: Anna Masera, giornalista de La Stampa
17.30 / 19.00 Piazza Carlo Alberto – Punto Spiaggia Incontro

Passaggio dei Saperi – Progetto Piazza della Musica

Trett’ca: Laboratorio - Storia e tecnica dei tamburi a cornice dell’area Campana e Pugliese 

19.00 / 21.00 – Piazza Carlo Alberto 

Oralità del Cibo

Presentazione del progetto "indovina chi viene a cena?"

Dopo anni di ascolto e di lavoro con i “nuovi cittadini”, provenienti da paesi comunitari ed extracomunitari, di progettualità mirata all’incontro, dove si è provato ad evidenziare il “sapere ed il sapere fare” ed i territori d'origine, confrontandoci sull’artigianato, sul cibo rituale e sulle feste, molte famiglie e singole persone si sono avvicinati alla Rete come un luogo reale di scambio. Il progetto “Indovina chi viene a cena?” ha origine da queste relazioni e ne è la sua prosecuzione. Così che in questo momento di crisi, non solo economica, ma anche di apertura verso “l’altro”, alcune di queste persone provenienti dall’Argentina, Romania, Albania, Etiopia, Cina, Marocco e da altri Stati hanno deciso di aprire le loro case. Proprio così, invitarci a casa loro! Una cena speciale per gli ospiti, ma familiare per chi avrà la “curiosità” d’incontrare “quell’altro” che è già parte di noi. Si tratta di cene organizzate durante tutto l’anno, rendendo questo progetto permanente. Ci rendiamo conto di essere complici di un atto privato e pubblico nel medesimo istante, ma proprio per questo siamo sicuri che altre case si apriranno e molti saranno  gli ospiti e amici che vorranno condividere questa esperienza

Venerdì 23 Settembre presenteremo il progetto annuale insieme alle famiglie che hanno aderito, facendo di piazza Carlo Alberto la cucina di una grande casa. Una tavola unica per oltre 100 posti accoglierà cibi che raccontano storie di viaggi, di terre e di persone.

In gioco c’è molto di più che una cena, ma la possibilità di costruire vere politiche culturali dal basso, grazie all’incontro, all’offerta ed al reciproco riconoscimento. 
Partecipare al progetto annuale è semplice: iscrivendosi al progetto sul sito www.reteitalianaculturapopolare.org. 

La prenotazione per la sera del 23 settembre è obbligatoria e la cena avrà un costo di Euro 10 a testa. 

I biglietti dovranno essere ritirati dalle 16.00 alle 18.00, venerdì 23 Settembre, presso il Punto Spiaggia  Cibo in Piazza Carlo Alberto. 
I biglietti non ritirati saranno ritenuti liberi dalle 18.00

Per info ed iscrizioni: 011 4338865;  info@reteitalianaculturapopolare.org
21.00 – Piazza Carignano 
OP in Piazza

Un viaggio musicale da Costantino Nigra a Matteo Salvatore 

Umberto San Giovanni e la Daunia Orchestra incontrano Laura Conti e Maurizio Verna

Coordina Mario De Vivo

Con:

Umberto San Giovanni, pianoforte

Gabriella Profeta, voce

Adriano Matcovich, basso

Laura Conti, voce, greylotieres

Maurizio Verna, chitarra classica 10 corde, chitarra acustica

Due personaggi che in diversi periodi storici ci hanno raccontato un’Italia popolare del sud e del nord, e che nelle realtà agro-pastorali era meno distante di quel che possiamo immaginare. Questa sera due meravigliose voci femminili e altrettanti musicisti e compositori ci accompagneranno nel regno di quelle parole che rischiano di essere dimenticate. Uno spettacolo raffinato che trova nella re-invenzione della tradizione un modo per parlare ai contemporanei, toccando corde da ascoltare con attenzione.

22.30 – Piazza Carignano

OP in Piazza

Orchestra Multietnica di Arezzo diretta da Enrico Fink

Introducono: Ilda Curti – Assessore al coordinamento delle politiche di integrazione, rigenerazione urbana e qualità della vita, decoro della Città di Torino, Stefania Magi – Assessore alle Politiche per l'Integrazione del  Comune di Arezzo
L’Orchestra Multietnica di Arezzo (OMA), nasce nel 2007 come un percorso formativo, aperto alla partecipazione di musicisti italiani e stranieri e finalizzato alla conoscenza e all’approfondimento delle strutture di base delle musiche tradizionali delle aree del mediterraneo, per incrociarle con la tradizione italiana ed europea e predisporre un repertorio basato sulla contaminazione. La festa che ci propongono spazia dalla tradizione araba a quella ebraica, all’est Europa, al Bangladesh, alla taranta pugliese. L’attuale formazione dell’OMA è costituita da circa 25 musicisti provenienti da Albania, Palestina, Libano, Argentina, Colombia, Bangladesh, Messico, e dalle più svariate regioni italiane.

Dalle 21.00 – Piazza Carlo Alberto

OP in Piazza

Piazza della Musica: Concerti
Intervengono: Manacuma, Piwnica Śpiewu Tradycyjnego, Melannurca, Trett’ca, Arteddeca, 

SABATO 24 SETTEMBRE

10.00 / 11.30 - Piazza Carlo Alberto – Punto Spiaggia Cibo

Passaggio dei Saperi – Progetto Piazza della Musica

Canto de Arena: Racconto -  In ricordo di Mercedes Sosa, La Cantora dei Diritti Civili 

11.30 / 13.00 – Piazza Carlo Alberto – Punto Spiaggia Incontro
Passaggio dei Saperi

Acqua, Riso e Mondine

Con le Mondine di Medicina (Bo), Ecomuseo delle Terre d’acqua (Vc) e la Comunità Cinese di Torino
Coordina Gianluigi Bravo, Università di Torino

Saperi e conoscenza, dall’esperienza delle mondine, testimoni della vita e del lavoro nelle risaie, ai progetti di salvaguardare della tradizione e della cultura contadina dell’Ecomuseo delle Terre d’Acqua fino all’incontro con la cultura della Comunità Cinese.

11.30 / 13.00 – Piazza Carignano

Passaggio dei Saperi – Progetto Piazza della Musica

Associazione Katouma’ onlus: Laboratorio:  Quattro  passi con il Griot 

13.00/ 14.30 – Piazza Carignano

Passaggio dei Saperi – Progetto Piazza della Musica

Piwnica Śpiewu Tradycyjnego presentano  Laboratorio -  Canti tradizionali slavi

14.00 – 15.30 – Cortile di Palazzo Carignano

Incontro OP 

Rete di base 
Continua la costruzione del lavoro sulla rete di “base”, l’incontro è indirizzato a tutti coloro che partecipano alla “Rete”, non solo come fruitori, ma anche “nodi” di un percorso comune. Dopo due anni dalla fondazione di questo nucleo operativo, maggiore è il numero di persone che hanno iniziato a divulgare il valore di un percorso politico-culturale sollecitato dal “basso”. Dove la sensibilizzazione agli enti territoriali pubblici e privati sta raggiungendo ragguardevoli risultati, e l’idea di sistema come un percorso condiviso, un modus operandi.

A seguire: Presentazione del progetto: Una Rete per i territori Lombardi
Incontro OP 

Coordina Antonio Damasco, Rete Italiana di Cultura Popolare 

Intervengono:

Andrea Rebaglio, Fondazione Cariplo 

Biagio Longo, Fondazione AEM

Claudio Bernardi, Università Cattolica del Sacro di Milano

Alessandro Pontremoli, Università di Torino
La “Rete” conduce le proprie azioni sul territorio nazionale attraverso le “Antenne”, strutture composte da ricercatori, volontari, istituzioni pubbliche e private, e che hanno il compito di operare di concerto con gli obbiettivi che ci siamo prefissi di sviluppare.

A tale proposito molti sono i soggetti che incontriamo nei luoghi dove saranno sviluppati i lavori di un' “antenna”: musei, biblioteche, scuole, fondazioni e cittadini interessati , vengono chiamati ad un tavolo di lavoro per la conoscenza delle migliori energie locali. La Fondazione Cariplo è divenuta un interlocutore importante per la progettualità sulla Lombardia, con la quale stiamo dialogando per facilitare la nascita di processi virtuosi sulla cultura popolare.

14.30 / 16.00 - Piazza Carlo Alberto – Punto Statua

Passaggio dei Saperi – Progetto Piazza della Musica

Manacuma: Laboratorio - Danza tradizionale del Sud Italia
15.00 / 16.00: Piazza Carlo Alberto – Punto Spiaggia Incontro

Passaggio dei Saperi – Progetto Piazza della Musica

Chants de Rage et de Révolte, Laboratorio - Canti di lotta tradizionali italiani - condotto da Anna Andreotti 

16.00 / 17.30 – Piazza Carlo Alberto  - Punto Spiaggia Incontro
Passaggio dei Saperi

Riti devozionali e Processioni a confronto
In collaborazione con l’Ecomuseo dell’anfiteatro morenico di Ivrea
Con:

Don Silvio Barbaglia – Referente del Progetto Culturale della C.E.I.

Claudio Bernardi – Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano

Gianluigi Bravo – Università di Torino

Paolo Apolito – Università Roma Tre

Paolo Viletto – Assessore alla Cultura del Comune di Maglione (TO)

Con la partecipazione di:

le Matarille e le Alabarde di Maglione (TO), 

le Cavagnette della Comunità di Viganella (VB), 

le Axente di Bollengo (TO)
Le matarille  si possono considerare oggetti di culto cristiano stabilmente inseriti in un preciso rituale liturgico. Risalirebbero agli alberi di maggio, "i maggi", e a strutture simili, molto diffuse in buona parte dell'Europa come oggetti al centro di feste di inizio anno o di un ciclo stagionale tese a celebrare e favorire raccolti annuali e passate poi progressivamente in rituali cristiani.
Questi copricapi assumono, oggi, forme molto svariate e si ritrovano con nomi diversi (Matarille a Maglione, Axente a Bollengo e a Borgofranco d'Ivrea, Carità a S. Giorgio Canavese, Cavagnette o Ginostri in Valle Ossola) e vengono portati in processione in occasione delle Feste Patronali o in momenti particolari quali il cambio delle stagioni. 
17.30 – 19.30 – Piazza Carignano 

Passaggio dei Saperi

Il racconto popolare dell’Italia Unita: 

Le Mondine di Medicina, Berta Bassi,  il Coro Bajolese, Cantori dei Menamenamò di Spongano, Pippina Guida
Introduzione a cura di Nicola Tranfaglia, Università di Torino

In occasione dei 150 anni dell’unità italiana  abbiamo chiesto alla memoria storica della tradizione cosa si raccontava di questo importantissimo passaggio storico, i nostri “Testimoni” ci hanno risposto come sanno fare loro, con i canti delle risaie  (Coro delle mondine di Medicina – Provincia di Bologna), con le parole della gente del Canavese e di chi le ha raccolte (Coro Bajolese – Provincia di Torino), con le “fole” e la capacità espressiva della più importante cantastorie mantovana (Berta Bassi – Provincia di Mantova). Un’ incontro che sarà più di un libro, più di uno spettacolo, che avrà la forza di comunicare, forse non verità storiche, ma cosa il popolo dei contadini, lontani dalle grandi strategie militari e politiche, potevano sentire.

18.30 / 20.00: - Piazza Carlo Alberto – Punto Spiaggia Cibo

Passaggio dei Saperi – Progetto Piazza della Musica

Arteddeca: Laboratorio - Ballo – Tammuriata dell’Agro Nocerino Sarnese

21.00  – Piazza Carignano  

Presentazione dei progetti della Rete nel centro-Italia: Cinzia Tacconi, Assessore alla Cultura della Provincia di Grosseto

Passaggio dei Saperi

La via dei Poeti - I Poeti a Braccio incontrano David Riondino
Con:  

Alessio Runci, Paolo Santini, Enrico Rustici, Donato De Acutis, Francesco Marconi

La straordinaria partecipazione di David Riondino

Coordina: Pietro Clemente, Università di Firenze

Il cantautore fiorentino David Riondino, anch’esso poeta a braccio, incontra i Poeti reatini, grossetani, romani e aquilani, per rinvigorire questa tradizione della transumanza, che improvvisa versi ed incanta i partecipanti.

Costruire legami tra territori, ascoltare il locale attraverso una Rete nazionale, collegare tradizioni, luoghi e persone. Fare tutto ciò in un territorio fuori dalle grandi mete turistiche, ma che ha bisogno di essere cercato, ascoltato ed animato. Nasce così l’idea di creare una Rete del Canto a Braccio che superi i confini amministrativi e possa essere riconosciuto come un vero patrimonio della tradizione del centro-Italia.

22.00 – Piazza Carignano  

OP in Piazza

“La cotogna di Istanbul” di Paolo Rumiz
Musiche di Alfredo Lacosegliaz

Interpreti:

Paolo Rumiz  il narratore

Ornella Serafini canto

Cristina Verità violino,  canto

Daniele Furlan clarinetto

Orietta Fossati tastiere

Alfredo Lacosegliaz tamburitza, aggeggi

Lo spettacolo è tratto dall'omonimo romanzo-canzone scritto al ritmo di ballata, fascinoso e avvolgente come una storia narrata attorno al fuoco. Racconta di Max e Maša, e del loro amore. Maximilian Altenberg, viennese, incontra a Sarajevo Maša Dizdarević, "occhio tartaro e femori lunghi", donna selvaggia, splendida e inaccessibile. Scatta un'attrazione potente che però non ha il tempo di concretizzarsi.

Da lì in poi comincia una storia che porta Max in un viaggio che è rito, scoperta e resurrezione.

Le musiche riecheggiano stili e modi dei paesi percorsi dalla narrazione, attraversando l'area Balcano-Danubiana fino a toccare sonorità del prossimo MedioOriente e vengono integrate da un video scritto in una partitura parallela alla musica, che guida la scansione scenica ed evoca suggestioni geografiche.

21.30 – Teatro Gobetti, Via Gioacchino Rossini, 8

Spettacolo Suite da “Lo Vommaro a Duello” di Roberto De Simone

Produzione: Compagnia "Gli alberi di canto" – Organizzazione: Salvatore Bauduin, Daniela Bauduin, Lorenza Morello
Con: Antonella Morea, Renata Fusco, Paolo Romano, Enrico Vicinanza, Biagio Abenante, Michela La Torre, Antonio Marotta - Direttore d’Orchestra: Renato Piemontese 

Regia: Mariano Bauduin

Una Suite tratta dall'omonima opera “Lo Vommaro a Duello”, riorganizzata in uno spettacolo, che unisce in un mondo parallelo cultura popolare e cultura colta, attraverso quel gioco di specchi e rimandi che già Stravinsky aveva teorizzato nella sua Poetica della musica. Materiali registrati durante una ricerca di più di trent’anni, rielaborati, inventati, composti attraverso una sapientissima scuola compositiva avente un’importante componente teatrale. Lo spettacolo comprende inoltre alcuni brani di carattere natalizio composti sempre sulla sapiente tradizione musicale italiana che raccontano in chiave esoterica le figure legate al culto natalizio presepiale: i Re Magi, la vergine Stefania, la magica pianta del Lupino e quella dell’incenso nonché il soldato Nataele. Immaginario infantile, religiosità popolare caratterizzano i sei brani della raccolta “Ecco il Messia”. L’intero programma presenta l’esecuzione di un gruppo di vocalist specializzati nel repertorio desimoniano e connotati da una tecnica di canto teatrale estremamente accattivante.

La prenotazione è obbligatoria e lo spettacolo avrà un costo di Euro 15 a testa.

Per i Volontari della Rete Italiana di Cultura Popolare il costo del biglietto è di Euro 12 a testa.

I biglietti possono essere ritirati dalle 19.30 alle 20.30 presso il Teatro Gobetti.I biglietti non ritirati saranno ritenuti liberi dalle 20.30

Per info e prenotazioni: 011 4338865;  info@reteitalianaculturapopolare.org
Dalle 21.00 – Piazza Carlo Alberto

OP in Piazza

Piazza della Musica: Concerti

Intervengono: Lorenzo Squillari, Canto de Arena, Chants de Rage et de Révolte, Collettivo In.Con.Tra.Da.,
DOMENICA 25 SETTEMBRE

10.00 – 13.30 – Cortile di Palazzo Carignano

Dialogo con i Maestri

Conversazione con  Roberto De Simone: Confronto storico tra tradizione orale e tradizione scritta

Interviene: Paolo Apolito, Università Roma Tre

In caso di pioggia: Sala Conferenze, Museo regionale di Scienze Naturali, Via Giolitti 36

Un dialogo, ovvero una discussione su una materia tra due o più persone, meglio tra due, uno è il “maestro”, cioè «il più forte, la persone più preparata e abile in qualche cosa, da poterla insegnare agli altri». A beneficiare dell’insegnamento siamo tutti noi.

Il maestro in questione è il grande Roberto De Simone, accompagnato dal Professor Paolo Apolito, uno dei massimi studiosi e ricercatori del mondo “tradizionale”, dei linguaggi della tradizione, in particolare campani, meridionali. È inoltre uno dei più incisivi animatori della scena culturale italiana, un animatore serio, che pensa alla cultura come un’attività dialettica che un operatore culturale offre al contesto storico nel quale si trova a vivere.

10.00 / 11.30 Piazza Carignano

Passaggio dei Saperi – Progetto Piazza della Musica

Lorenzo Squillari – Il flauto traverso indiano di bambù

11.30 / 13.00 Piazza Carignano

Passaggio dei Saperi – Progetto Piazza della Musica

I Melannurca - Racconto -  “Dalla parte dei Briganti” Racconto Teatral-Musicale che costituisce una testimonianza dalla parte dei “vinti”, composto da un monologo originale (tratto da fonti storiche) scritto da Antonio Giuliano, al quale si intrecciano - suonate e ballate dal vivo - canzoni e danze tipiche dei territori del Sud Italia dove molti briganti vissero e consumarono la loro latitanza.

14.00 / 15.30 Piazza Carignano

Passaggio dei Saperi – Progetto Piazza della Musica

Idee Migranti Onlus - Lindita Kopliku e Diana Subashi : Viaggio musicale dalla musica tradizionale della regione albanese di Scutari alla musica classica 

15,30 – 17.00 – Piazza Carignano

Passaggio dei Saperi

Piazza della Musica: nel laboratorio degli artisti
Coordina: Michele Santoro, Università di Torino

Musicisti, cantori, musicanti, mondine e kuntatori, individuati grazie al bando “Piazza della Musica”, in giro per le vie, le piazze ed i cortili di OP si riuniranno tutti insieme per un intero pomeriggio in Piazza Carignano, trasformata per l’occasione in Piazza della Musica.

Un pomeriggio per conoscere i progetti, la poetica, le storie e le peculiarità delle musiche d’Italia e non. Dare impulso alla trasmissione del sapere orale, creando le migliori condizioni affinché si faciliti il passaggio da una generazione all'altra. I partecipanti di "Piazza della musica", in questo senso, potranno interpretare il ruolo di mediatori esemplari di tale processo, perpetuando la tradizione senza per questo rinunciare al racconto dei loro piccoli "segreti artistici", ovvero a quel principio dell’innovazione, elemento di invenzione/variante comunque sempre implicito nel transito.

Intervengono: Arteddeca, Associazione Katoumà , Associazione Culturale Tamra,  Canto de Arena, Chants de Rage et de Révolte, Collettivo In.Con.Tra.Da., Gianni Gili, Idee Migranti Onlus, Lorenzo Squillari, Manacuma, Melannurca, Piwnica Śpiewu Tradycyjnego, Progetto Le percussioni di Torino Mediterranea, Trett’ca. 
16.00 – 17.30 – Piazza Carlo Alberto  - Punto Spiaggia Cibo

Passaggio dei Saperi

Trame e Tessuti. Il tessuto come un racconto
Con le comunità cinese ed indiana, e l’Ass.ne idee migranti onlus

Trame di stoffe diverse che si intrecciano per formare tessuti multicolori nello stesso modo in cui si legano tra loro le parole di un discorso per raccontare una storia. Nell’incontro ogni comunità, ecomuseo, presenterà la sua tradizione portando esempi di tessuti, lavorazioni, capi di abbigliamento e tutto ciò che ha a che fare con la tradizione tessile o con progetti di ripresa e innovazione della tradizione stessa.

17.30 – 19.00 – Cortile di Palazzo Carignano

Incontri OP

Incontro con Domenico Quirico: andata e ritorno da Lampedusa
Intervista: Valter Giuliano giornalista 
Mettersi nei panni dell’altro per riscoprire il fratello meno fortunato. Nato in territori meno felici di quelli in cui a noi è stato dato, casualmente, di nascere. Seguirlo per comprenderne disperazioni e speranze. Domenico, giornalista, con semplicemente la  voglia di fare il suo mestiere di “raccoglitore di storie” è salito su uno dei tanti barconi della disperazione e della speranza ed è arrivato a Lampedusa come fosse un emigrante.

Per noi viene come Testimone orale del presente, raccontandoci, senza retorica, la sua drammatica esperienza.

10.00 / 11.30 - Piazza Carlo Alberto – Punto Spiaggia Cibo

Passaggio dei Saperi – Progetto Piazza della Musica

Associazione Culturale Tamra: Laboratorio – Lo Sabar

18.00 / 20.00 –  Piazza Carignano 

Passaggio dei saperi

Piazza della Musica:  la festa finale
Il saluto di Op sarà affidato agli artisti della “Piazza della Musica” per darsi l’ appuntamento al prossimo anno, ma soprattutto per sperare che i semi qui piantati, passati “da bocca a orecchio”, possano essere trasmessi ancora una volta. 

 
LE VOCI DEGLI STATI  E DI OP
Apolito Paolo, professore ordinario di Antropologia culturale presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Universita' di Roma Tre. E’ stato ideatore e organizzatore dal 1995 al 2008 di Campusinfesta, la festa di chiusura delle attività didattiche annuali dell’Università degli studi di Salerno. È stato presidente del Comitato nazionale per la valorizzazione delle tradizioni culturali italiane, del Ministero per i Beni e le Attività culturali.

Arteddeca, Roberto Garruto,  organetto e voce; Elvira Gorga, voce, tamburello e tammorra; Cristian Lizzer, tamburi a cornice; Gianfausto Nigro, chitarra da accompagnamento, chitarra battente; Mariangela Gorga voce e ballo, Michele Grande,  fiati; Andrea Carena, tamubelli e tammorre.

Il repertorio varia, da canti di lavoro e d’amore.

Associazione culturale italo-cinese Zhi Song, promuovere progetti di carattere sociale che siano di orientamento, informazione e divulgazione della cultura cinese.
Barbaglia Don Silvio, Lauretato in teologia, ha ottenuto la licenza in Sacra Scrittura conseguita presso il Pontificio Istituto Biblico in Roma. Ordinato sacerdote per la Diocesi di Novara nell’88. Insegna Introduzione all’Antico e al Nuovo Testamento, Esegesi di Antico e di Nuovo Testamento presso lo Studentato teologico San Gaudenzio di Novara affiliato alla Facoltà Teologica dellItalia Settentrionale di Milano e presso l’Istituto Superiore di Scienze religiose di Novara. 

Nel 2000 riceve da mons. Renato Corti, vescovo di Novara, l’incarico di occuparsi della Pastorale scolastica e universitaria. Da questa esperienza, condivisa con un gruppo di studenti e di giovani lavoratori, nasce l’Associazione Culturale Diocesana La Nuova Regaldi, la cui azione è collocata nell'alveo del Progetto Culturale della Chiesa italiana. 

 

Bassi Berta è nata nel 1928 alle Quaiote, una corte agricola della Sinistra Mincio, nel cuore della zona risicola del Mantovano, dove ha appreso dalla madre, “novellatrice di stalla”, un ampio repertorio orale di racconti popolari e fiabe tradizionali. Parte del suo repertorio narrativo è stato pubblicato, in trascrizione dal dialetto mantovano e in traduzione italiana, nel volume Ventisette fiabe raccolte nel Mantovano, a cura di Barozzi. Ha pubblicato: Berta Bassi, La mia vita, manoscritto autobiografico a cura di G. Barozzi,  con documentazione fotografica di Silvia Camporesi; Berta Bassi, Tre fiabe di risaia, tradotte in lingua italiana da Daniele Carnevali, con CD audio di racconti narrati in dialetto mantovano dalla stessa voce di Berta (registrazione digitale effettuata da G. Barozzi).

 

Bernardi Claudio insegna Riti, miti e simboli delle organizzazioni presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Da anni si occupa dello studio e della valorizzazione del teatro popolare, delle tradizioni festive e drammatiche italiane. 

E' condirettore di Crucifixus, festival di primavera. Teatro, arti e tradizioni del sacro.

 

Bono Nicola, È Presidente della Provincia Regionale di Siracusa, e componente del Direttivo Nazionale UPI (Unione Provincie d’Italia) con la delega alla cultura e turismo. Riveste anche la carica di Vice Presidente di TECLA (struttura associativa per l’assistenza tecnica alle provincie per facilitarne l’accesso ai fondi UE). È stato eletto, altresì, Presidente dell’Associazione Province UNESCO Sud Italia, che raggruppa le provincie del Sud con almeno un sito UNESCO nel loro territorio, per agevolarne le possibilità di utilizzo delle risorse nazionali e dei fondi europei POIN-PAIN e POR, stanziati per interventi a sostegno del turismo e della cultura.

 

Braccialarghe Maurizio, nel 1989 si trasferisce con la famiglia a Torino per lavorare alla Sipra S.p.A. concessionaria di pubblicità della Rai. Dal 1993 al 1996 lascia la Rai per diventare direttore generale della Rusconi Editore. Rientrato nel gruppo Rai viene chiamato prima a dirigere la Divisione Radiofonia, quale collaboratore del direttore generale Pier Luigi Celli, poi viene nominato direttore delle Risorse Umane Rai dal direttore generale Claudio Cappon e, successivamente, diviene amministratore delegato della Sipra S.p.A. Dal dicembre 2009 è direttore del Centro di Produzione TV di Torino. Dal 2011 è Assessore alla Cultura della Città di Torino. 

Bravo Gian Luigi, docente di antropologia culturale, Facoltà di Lingue e Letterature Straniere, Università degli Studi di Torino. Lavora con i sociologi tra cui Luciano Gallino, e si occupa di classi sociali e sociologia industriale, poi di sociologia rurale; dallo studio dei contadini passa alla ricerca sulla riproposta di elementi della tradizione agropastorale preindustriale, in particolare delle feste e dei musei contadini e locali; affronta poi i problemi della costituzione del patrimonio. Alcuni titoli: Festa contadina e società complessa, Milano, 1984; Feste, masche, contadini, Roma, 2005; La complessità della tradizione, Milano, 2005; I beni  culturali demoetnoantropologici, Roma, 2006 (con R. Tucci).

 
Bucovina Associazione Culturale, insieme ad altre associazioni si adoperano dal punto di vista sociale per facilitare l’integrazione dei propri membri e  cercano di trasmettere le tradizioni della propria terra, la Romania, soprattutto per insegnare alle nuove generazioni nate in Italia la  lingua di origine di una delle comunità più numerose d’Italia
 

Canto de Arena - Il 4 ottobre 2009 viene a mancare la Negra, la Cantora, Mercedes Sosa Il gruppo nasce per  rendere omaggio all’artista. Un viaggio sulle melodie del sogno Panamericano.
 

I Cantori dei Menamenamò, coordinati da Luigi Mengoli, hanno compiuto nel corso di quasi due decenni una sistematica scavo della memoria, che ha consentito il recupero di più di trecento canti, che sono reperibili nell’Archivio Etnografico e Musicale “Pietro Sassu” dell’Università Popolare della Musica e delle Arti “Paolo Emilio Stasi”. I canti attestano la grande varietà di espressione della creatività popolare salentina, oggi nota quasi soltanto per la “pizzica

Casagrande Paola è laureata in Economia e Commercio conseguita presso l’Università degli Studi di Torino. Ha conseguito un Master in Europrogettazione per imprese, enti e professionisti dello sviluppo locale organizzato dall’AICCRE presso Venice International University. Da oltre 28 anni lavora in enti pubblici, mantenendo un grande interesse per le politiche di valorizzazione del territorio in particolare per quelle rivolte allo sviluppo locale, vanta una vasta esperienza nella concertazione territoriale, nell’attivazione e nella valutazione di progetti integrati, nella gestione di fondi europei.

 

Clemente Pietro è Presidente di SIMBDEA e di IDAST (Iniziative Demo-etno-antropologiche e di Storia Orale in Toscana) e titolare della cattedra di Antropologia Culturale della Facoltà di Lettere dell’Università di Firenze. Nel 1992 ha fondato la rivista Ossimori, che ha diretto fino al 1998.  Dal 2003, dirige la rivista LARES ed è membro della redazione di am - antropologia museale dal 2002. Fa parte della giuria del Premio Pieve-Banca Toscana organizzato dall’Archivio Diaristico Nazionale di Pieve Santo Stefano (AR), ed è Presidente del Comitato Scientifico della Fondazione Museo Ettore Guatelli di Ozzano Taro (PR). 

 

Chants de Rage et de Révolte - Da 7 anni Chants de Rage et de Révolte (Canti di rabbia e di rivolta) sotto la direzione di Anna Andreotti , allieva di Giovanna Marini. Molti  cantori sono d’origine italiana (di prima, seconda terza generazione) il che da al gruppo un’ identità e un suono particolare. 

Colazzo Salvatore, musicologo e pedagogista. Già professore di ruolo di Storia della Musica alla Scuola di Didattica del Conservatorio di Bari, successivamente è passato ad insegnare all'Università di Lecce, ove attualmente è professore di Pedagogia Sperimentale. Si occupa, tra l'altro, della progettazione di interventi di sviluppo di comunità fondati sul recupero dei saperi locali, della memoria comunitaria; realizza, attraverso EspérO, azienda spin-off dell'Università del Salento da lui creata, interventi di counseling comunitario mediante le arti performative. 

Collettivo In.Con.Tra.Da. (In-Contri, Con-taminazioni, Tra-dizioni, Da Sud a Nord ) nasce a Torino con l’intento di promuovere le espressioni artistiche – fra musica e danza – del sud Italia e, più in generale, dell’intero bacino Mediterraneo. Il collettivo riunisce musicisti, danzatori, artisti, creativi ed appassionati con lo specifico intento di dare origine a momenti di contaminazione fra provenienze, interessi, specificità, per promuovere il tradizionale come elemento di aggregazione. 

 
Comunità Indiana di Pancalieri, le numerose famiglie indiane hanno  cercato di mantenere vive le proprie radici culturali organizzando numerose feste in occasione di alcune tra le principali celebrazioni religiose indiane, come Divali e la Guru Nanak Jayanti. Nel corso di queste feste, oltre alla celebrazione di specifici atti rituali che prendono il nome di pūjā, vengono praticate alcune forme di arte popolare.

 
Conti Laura cantante ed attrice, oggi una delle voci più intense e colte del panorama italiano, debutta appena diciottenne al fianco del M° Giorgio Gaslini e con il Quintetto Vocale "Le Pause del Silenzio" nel 1997 vince il premio "Quartetto Cetra". Annovera tournée internazionali con artisti quali Paolo Conte e Giorgio Albertazzi. 

Il Coro delle Mondine di Medicina, comune agricolo in provincia di Bologna, si è costituito come gruppo autogestito nel 1976. L'intento era, ed è ancora, quello di riproporre, il più possibile fedeli allo stile canoro originale, i canti della tradizione popolare, soprattutto canti di lavoro ma anche di carattere gioioso, amoroso e canti "di osteria". I canti sono strettamente legati alla realtà della nostra campagna all'inizio del '900: al lavoro, alla fatica, alla fame, alla miseria e agli amori, a quelli fortunati e a quelli sfortunati.

 

Curti Ilda, Assessore al coordinamento delle politiche di integrazione, rigenerazione urbana e qualità della vita, decoro della città dal 2006. Dal 1997 al 2006 Direttore del Comitato “Progetto Porta Palazzo” che gestisce il progetto di rigenerazione urbana “The Gate”. Numerose pubblicazioni dedicate ad aspetti politici, sociali e multiculturali.

 

Damasco Antonio, direttore della Rete Italiana di Cultura Popolare, è stato tra gli ideatori del Comitato Promotore per la diffusione della Cultura del territorio. Fondatore del Teatro delle Forme, è direttore artistico, regista, attore e drammaturgo. 

 

De Acutis Donato e il giovane figlio di Pietro, anche lui poeta a braccio della provincia di Rieti. Nato nel 1983 da una famiglia di origini amatriciane oltre a suonare l' organetto e soprattutto ottimo poeta a braccio e stornellatore. 
 

D'Ottavio Umberto è Giornalista, consigliere comunale di Collegno dal 1980 al 1995 e Sindaco di Collegno dal 1995 al 2004. Diventa Assessore provinciale alla formazione professionale, istruzione ed edilizia scolastica dal 2004 al 2009. Dal 2011 è Assessore all'Edilizia scolastica e patrimonio, Istruzione della Provincia di Torino 

 

De Kerckhove Derrick era il direttore del Programma McLuhan in Cultura e Tecnologia da 1985 a 2008. Adesso è Professore Universitario nel Dipartimento di lingua francese all'Università di Toronto. Attualmente è docente presso la Facoltà di Sociologia dell'Università degli Studi di Napoli Federico II dove è titolare degli insegnamenti di "Metodi e analisi delle fonti in rete", "Sociologia della cultura digitale" e di "Sociologia dell’arte digitale". E' supervisor di ricerca presso il PhD Planetary Collegium M-Node e anche Direttore di ricerca all'IN3 all'Universitat Oberta de Catalunya a Barcelona.
 

De Mauro Tullio, è professore emerito dell‘Università di Roma “Sapienza”. Qui e in altre università italiane ha insegnato a vario titolo materie linguistiche (assistente ordinario dal 1958, professore incaricato dal 1961, professore straordinario e poi ordinario dal 1967). Si è occupato di sintassi delle lingue indoeuropee antiche, di lessicologia e semantica storica, storia delle idee e teorie linguistiche, semantica teorica, storia linguistica italiana, lessicostatistica, linguistica educativa. è autore di ricerche e volumi, in parte scritti o tradotti in altre lingue, di dizionari per l‘apprendimento e di un Grande dizionario italiano dell‘uso (8 voll., UTET, Torino 20072). è doctor h.c. di università straniere (Louvain Catholique, ècole Normale Supérieure de Lyon, Tokyo Waseda, Bucarest). Nel 2000-01 è stato ministro della pubblica istruzione.

De Simone Roberto, compositore, musicologo, drammaturgo, regista ed etnomusicologo. È stato Direttore Artistico del Teatro di S. Carlo di Napoli, nonché Direttore, per “Chiara Fama”, del Conservatorio Statale di Musica "S. Pietro a Maiella" di Napoli. Nel 1998 è stato nominato “Accademico di Santa Cecilia”. Precedentemente ha ricevuto l’onore di “Cavaliere delle Arti e delle Scienze” dalla Repubblica Francese. Tra le opere che lo hanno reso celebre al grande pubblico, "La gatta cenerentola"
 
De Vivo Mario gionalista pubblicista dal 1992, ha collaborato con Rai Radio Uno ed i quotidiani "Il Tempo" e "La Notte". Direttore responsabile di "Radio Erre" e del mensili "Profili". Attualmente la carica di Responsabile Spettacoli ed Eventi della Provincia di Foggia. Ha collaborato alla ricerca per la produzione discografica "Sciamboli e Nuovi Inverni" di Umberto Sangiovanni ed alla produzione dello spettacolo "Di fame, di Denaro, di Passioni" sulla vita di Matteo Salvatore, raccontata da Sergio Rubini.

L’ Ecomuseo delle Terre d’acqua di Vercelli promuove e valorizza l'ambiente di risaia, svelandone gli aspetti relativi all'evoluzione del paesaggio nel corso dei secoli e le inevitabili ripercussioni sulla società, sull'economia, sulla vita stessa degli uomini che hanno vissuto pienamente a contatto con questa realtà, in un periodo storico in cui la terra rappresentava ancora un dei beni più preziosi per l'uomo. Interverrà Piero Rondolino, architetto, agricoltore e innovatore, che ha fatto delle risaie il centro della sua vita. Proprietario della Tenuta Colombara a Livorno Ferraris dove produce Acquerello, il Riso invecchiato e confezionato in lattina.

 
Falato Carlo, Ingegnere Civile, dal 1990 al 1994 è consigliere comunale del comune di Guardia Sanframondi, nel 1995 ne diviene Assessore comunale. Dal 2000 al 2001 è nominato Vicepresidente della Comunità Montana del Titerno (BN). Viene Nominato Sindaco ne 2002 del Comune di Guardia Sanframondi (BN). Dal 2008 al 2011 è Assessore alla provincia di Benevento con deleghe alla cultura, turismo, arte ed innovazione. Dal 2011 è membro del Consiglio Direttivo della Rete Italiana di Cultura Popolare con sede a Torino.

 

Ferri Paolo Maria, è Professore Associato confermato presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi Milano Bicocca E’ docente di Teoria e tecniche dei Nuovi Media e Tecnologie didattiche. Dirige il LIPS (Laboratorio informatico di Sperimentazione pedagogica), e l’Osservatorio Nuovi Media “numediaBios” della  Bicocca. Numerose le pubblicazioni, fra le quali, Nativi Digitali, Bruno Mondadori, Milano, 2010 : Digital Learning. 

 
Giannotti Giuseppe  dal 2008 responsabile di RES il programma di Rai Educational, che idea il palinsesto e realizza fasce di programmazione per il canale RaiStoria. Regista pubblicitario e autore di documentari storici come: "Andrea Doria, una tragedia italiana", "Marcinelle, memorie dal sottosuolo", "Taliani, storia della colonizzazione italiana in Libia", l'inedito "Meja, guerre di confine", "Dai Nostri Inviati – La Rai racconta la Mostra del Cinema di Venezia 1954 - 1967 e 1968-1979".

Gili  Gianni, è nato e vive a Torino. Si esibisce con un organo a manovella di barberia leggero, di grande sonorità, parzialmente elettronico, battezzato “ Baldo “. 
 
Giudici Alessandra,  è il presidente della Provincia di Sassari per il secondo mandato consecutivo. Laureata in Lingue e letterature straniere a Sassari, ha studiato Letteratura e giornalismo negli Stati Uniti. Già presidente della delegazione provinciale di Api Sarda, l’associazione delle piccole e medie imprese dell’isola, di cui è stata anche vicepresidente regionale. Vicepresidente della Camera di Commercio di Sassari. Vicepresidente della Rete Italiana di Cultura Popolare
 

Giuliano Valter, giornalista, direttore editoriale della Vivalda Editori, collabora con il quotidiano del quotidiano La Stampa. Dal 2004 al 2009 Presidente della Rete Italiana di Cultura Popolare. 

 

Gregoretti Ugo, Gironalista, autore, regista ed arguto e ironico osservatore di costume della nostra società, ha realizzato per il grande schermo film e documentari. Ha svolto attività di regista teatrale e ha diretto, dal 1985 al 1989, il Teatro Stabile di Torino. Nel 1998 ha messo in scena una versione rivisitata del Purgatorio di Dante, con elementi di contaminazione come l'uso del dialetto napoletano.
 

Idee Migranti onlus Associazione nasce dalle esperienze di cooperazione a livello nazionale ed internazionale dei soci fondatori e ha le seguenti finalità di promuovere nell’ambito della cooperazione internazionale di sostegno allo sviluppo socio economico e culturale, Coopera con l'Albania, l' Uganda e il Madagascar. 

 
ITER, Istituzione Torinese per una Educazione Responsabile,  Tra le istituzioni più riconoscite in Italia sul tema dell’educazione ludica, rappresenta l'impegno della Città di Torino nei confronti della scuola e delle famiglie con l'offerta di servizi in cui l'alta professionalità degli operatori si è costruita negli anni attraverso il confronto continuo con tutti coloro che sono interessati ai problemi socio-educativi.

 
Katoumà Onlus, una associazione di promozione sociale con sede a Torino e in Burkina Faso, per la salvaguardia della cultura tradizionale locale africana. E' formata da artisti-soci del Burkina Faso, del Mali e del Senegal e della Costa d'Avorio

Kopliku Lindita, Laurea al Conservatorio di Scutari (Albania), dove poi insegnerà pianoforte per alcuni anni. Dal 2001 insegna pianoforte c/o l’Istituto Virginia Agnelli di Torino. Dal 2009 svolge attività concertistiche in molti Festival musicali

 
Magi Stefania, Assessore alle politiche per l’integrazione del Comune di Arezzo è laureata in Medicina e specializzata in Neurologia, ha lavorato come neurologa nel Lazio ed in Lombardia e dal 1994 nella ASL 8 di Arezzo, dove attualmente è dirigente medico. E' responsabile per la Regione Toscana del sistema di valutazione delle performance delle aziende sanitarie e della formazione delle figure manageriali, e consulente del ministero della salute per la valutazione delle performance sanitarie.
 
I Manacuma  lavorano su canti e danze di lavoro e d'amore di origine pugliese, campana, siciliana, sarda e lucana inspirandosi alle feste popolari. Le ritualità coreutiche e musicali del passato, sradicate dall'ambito contadino originario, subiscono la necessaria naturale trasformazione e sono riproposte con la consapevolezza di non appartenere a quella cultura, ma di avere con essa un forte legame.

 
Marconi Francesco vive ad Amatrice (RI) e fa parte delle nuove leve dei poeti a braccio Reatini.
 

Marvaso Enzo, IPSIA Galilei Torino coordinatore rete " Scuole porte aperte alla Robotica" esperto di robotica formativa, ha organizzato e gestito la prima edizione della " Robocup Junior Italia Torino 2009.

 

I Melannurca - La compagnia teatrale "I Melannurca" nasce nel 2006, per iniziativa di alcuni artisti da sempre interessati al teatro d'autore napoletano: Eduardo De Filippo, Raffaele Viviani, Eduardo Tra le loro attività: Il teatro di strada, la Commedia dell'Arte e la riproposta di musica e balli della tradizione popolare del sud Italia.

 

Mengoli Luigi, etnomusicologo, chitarrista e compositore. Fondatore del Gruppo etno-musicale Menamenamò, ha coordinato la pubblicazione di numerosi cd-audio, che sono considerati importanti testimonianze della ricchezza della musica popolare salentina. Dirige l'Università Popolare della Musica e delle Arti "Paolo Emilio Stasi" di Spongano e, al suo interno, l'Archivio etnografico e musicale "Pietro Sassu". 
Pellerino Maria Grazia Assessore all’Istruzione del Comune di Torino, ha ricoperto la carica di assessore alla Cultura al Comune di Nichelino. Fino al novembre del 2010 è stata presidente  del Cda dell’Edisu Piemonte, l’ente regionale per il diritto allo studio universitario.  
 

Perone Ugo, Assessore alla Cultura e Turismo della Provincia di Torino, Professore ordinario di Filosofia morale presso l'Università del Piemonte Orientale, e Direttore del Dipartimento di Studi umanistici dal 2006. Dal 1993 al 2001 Assessore alla Cultura della Città di Torino. Dal 2001 al 2003 ha diretto l'Istituto Italiano di Cultura a Berlino. Numerose le sue pubblicazioni, con testi tradotti anche in francese, inglese  e tedesco.

 

Pessione Matteo - Nel 2008 inizia a collaborare con la Fondazione CRT nell’area Art and Culture Management, seguendo lo sviluppo di business plan e strategie di valorizzazione di beni e attività culturali dell’area Piemontese. Attualmente è responsabile dell'area Venture Philanthropy per la Fondazione CRT e coordinatore del Progetto OGR. Docente di Management e marketing delle attività culturali e dello spettacolo presso il DAMS di Torino dal 2009, ha pubblicato paper scientifici e articoli divulgativi per alcune testate giornalistiche tra cui l’Economy di Panorama.

Pippina Guida, una energica ottantaduenne, dapprima contadina e poi operaia in una Manifattura del Monopolio nazionale dei tabacchi, che ha appreso gran parte del suo repertorio dal padre, anch’egli contadino e cantore. 

Piwnica Śpiewu Tradycyjnego (Cantina canto tradizionale) è un progetto - attivo dal 2009 -  focalizzato sulla ricerca e divulgazione di musica tradizionale del nord slavo - canti popolari polacchi, bielorussi, ucraini e russi, danze tradizionali, rituali e tradizioni giunte a noi per via diretta dai nostri nonni e bisnonni. I componenti sono giovani amatori che lavorano con passione sulla trasmissione orale di canti popolari nella loro forma più tradizionale.
 
Pontremoli Alessandro - Dal 2004 al 2010 Presidente dell'Associazione Italiana per la Ricerca sulla Danza (AIRDanza), è professore Associato di Storia della Danza e del Mimo e di Teoria e tecniche del teatro educativo e sociale presso la Facoltà di Scienze della Formazione (Corso di Laurea in D.A.M.S. e Scienze dell'Educazione) dell'Università degli Studi di Torino. Dall'a.a. 2004/05 è direttore scientifico del Master di I livello in Teatro sociale e di Comunità presso l'Ateneo torinese. 
Progetto Le percussioni di Torino Mediterranea - Torino è patria di molti percussionisti, di tutto il bacino euro mediterraneo: Francesco Montanaro : tamburi a cornice del sud italia e del mediterraneo Fabrizio Filippelli: tamburi a cornice del sud italia, Tarek Awadalla: percussioni egiziane, Gilson Silveira: percussioni brasiliane, Magatte Dieng: percussioni senegalesi Claudio Riaudo e Luca Spena : percussioni afrocubane, Kamod-raj Palampuri : percussioni indiane, Elisa Iari: percussioni iraniane .

Puglisi Giovanni, Professore ordinario di Storia della Filosofia presso la Facoltà di Scienze della Formazione (ex Magistero) dell'Università di Palermo, della quale dal 1979 al 1998 è stato Preside. E' stato, dal 1983 al 1998, Presidente della Conferenza dei Presidi delle Facoltà di Scienze della Formazione italiane, di cui oggi è Presidente emerito. Dal 1993 è titolare della Cattedra di Letterature Comparate, prima nella Facoltà di Scienze della Formazione dell'Università di Palermo e dal 1998 nella Facoltà di Comunicazione, relazioni pubbliche e pubblicità della Libera Università di Lingue e Comunicazione IULM di Milano della quale, dal 28 marzo 2001, è Rettore, riconfermato nell’incarico anche per il quinquennio 2010 – 2015. Nel giugno 2011 viene insignito del titolo di Dottore Honoris Causa in Filologia dall’Università di Salamanca (Spagna). E’ Presidente della Commissione Nazionale Italiana per l'UNESCO e Vice Presidente della Commissione Nazionale per la Promozione della Cultura Italiana all'Estero presso il Ministero degli Affari Esteri. 
 

Quirico Domenico, giornalista de La Stampa, corrispondente e inviato da Parigi. Autore di “Primavera Araba” edito da Bollati Boringhieri.

 
Rebaglio Andrea  è Programme Officer (referente per i programmi prioritari di intervento) presso la Fondazione Cariplo dal 2000. In questi anni è stato responsabile della gestione di bandi della Fondazione in ambito culturale nonché coordinatore di interventi pluriennali direttamente promossi dalla Fondazione nel campo delle arti dal vivo (tra cui il Progetto LAIV – Laboratorio delle Arti Interpretative dal Vivo e il Progetto Être – Esperienze Teatrali di Residenza). Dal 2009 è Vice Direttore dell’Area Arte e Cultura e si occupa anche della programmazione dell’attività erogativa e dell’elaborazione delle nuove iniziative della Fondazione nel settore.

 

Riondino David - Nasce con la generazione dei cantautori degli anni Settanta: pubblica dischi e compone canzoni. Nel suo percorso all’insegna della trasversalità Riondino ha fatto dell’alternanza di ritmi e di linguaggi, della fusione tra diversi piani di comunicazione (narrativo, visivo, musicale) la sua caratteristica. In Televisione al Maurizio Costanzo Show con il personaggio Joao Mesquinho che gli darà visibilità e popolarità. A Radio Tre conduce la fortunata trasmissione Dottor Djembè insieme e Stefano Bollani. Nel 2006 fonda “L’Accademia dell’Ottava” progetto che ha come obbiettivo il recupero della tradizione orale toscana, documentare eventi di improvvisazione internazionali, pubblicare e diffondere materiali relativi alle improvvisazione in versi. 

 

Rizzolo Maria Carla, responsabile pedagogica dei Centri di Cultura per il Gioco, formatrice per ITER (Istituzione torinese per una cultura responsabile)

 

Rumiz Paolo, giornalista e scrittore italiano. Inviato speciale del Piccolo di Trieste e in seguito edtorialista di la Repubblica, segue dal 1986 gli eventi dell'area balcanica e danubiana; durante la dissoluzione della Jugoslavia segue in prima linea il conflitto prima in Croazia e successivamente in Bosnia Erzegovina. Nel novembre 2001 è stato inviato ad Islamabad e successivamente a Kabul, per documentare l'attacco statunitense all'Afghanistan. 

 

Runci Alessio, vive e lavora a Terzone in provincia di Rieti, poeta a braccio. Essere poeta per lui non è questione di un semplice passaggio da padre in figlio. Non c'è una scuola che ti prepara alla poesia, ma è una vocazione che parte da una base di spontaneità e che poi, da autodidatta, va coltivata.

 

Rustici Enrico, arriva dalla provincia di Grosseto e rappresenta la nuova generazione dei poeti a braccio, assicurando così la continuità di questa tradizione orale. Ha 24 anni e già da dieci si confronta con i poeti “anziani” delle squadre del Maggio senza perdere mai l’occasione per far diventare un confronto uno scontro. 

 

Santini Paolo, Nasce ad Amatrice, vive a Posta, in provincia di Rieti. La sua formazione culturale è imbevuta del canto a braccio, tradizione ancora viva e quotidiana durante la sua infanzia. L'apprendimento dell'endecasillabo gli consente l'espressione dell'urgenza poetica, da lui avvertita come tratto comune dei poeti estemporanei.

Santoro Michele è Laureato in Materie Letterarie ed in DAMS, collabora dal 2002 con la Facoltà di Scienze della Formazione dell'Università di Torino. Responsabile organizzativo, dal 2007, del CRUT - Centro Regionale Universitario per il Teatro, ha collaborato alla progettazione ed alla conduzione di numerosi laboratori di teatro sociale occupandosi di linguaggi performativi e, in particolare,di musica, scrivendo anche numerosi saggi sull'argomento. Dal 2008 è Cultore della Materia in Discipline delle Arti, Musica e Spettacolo e iscritto attivamente alla Rete Italiana di Cultura Popolare.
 

Scinicariello Antonio, Laureato in Fisica presso l’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma. Dal 1997 presta servizio presso il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, dove tuttora svolge la propria attività presso la Direzione Generale degli Ordinamenti Scolastici e per l’Autonomia Scolastica. Membro di varie Commissioni e Gruppi di Lavoro del MIUR .

 

Scuola di Robotica – CNR: Scuola di Robotica è un’associazione no profit fondata nel 2000 per iniziativa di un gruppo di robotici e studiosi di scienze umane. Ha come scopo la promozione della cultura mediante attività di istruzione, formazione, educazione e divulgazione delle arti e delle scienze coinvolte nel processo di sviluppo di questa nuova scienza. A partire dal 2001 collabora in diverse attività con il CNR, Consiglio Nazionale delle Ricerche.

 

Squillari Lorenzo, inizia a conoscere la musica attraverso il flauto e il sassofono. Nella primavera del 1978 intraprende un lungo viaggio via terra tra l’Italia, l’India e la Turchia, terra in cui conosce il flauto di bambù. E' attualmente docente del conservatorio di Vicenza ove insegna il Bansuri (antico flauto traverso in Bambù).

 
Subashi Diana Inizi lo studio del violino a Tirana (Albania) all'età di 7 anni. Dopo l’Accademia delle Belle Arti, Tirana nel 2005 si trasferisce In Italia dove ottiene il Diploma di Violino e successivamente la Laurea di Secondo Livello in violino (indirizzo solistico) a Torino. Dal 2006 collabora con l' Orchestra Sinfonica della Valle d'Aosta e con altre realtà orchestrali come:  l'Orchestra Sinfonica di Savona, l'Orchestra Ueco di Milano, l'Orchestra dei Pomeriggi Musicali di Milano, l'Orchestra della Fondazione CRT di Torino, Orchestra Sinfonica della Citta di Magenta. 

Tacconi Cinzia Assessore alla Cultura della Provincia di Grosseto, prima provincia toscana ad aver aderito alla Rete Italiana di Cultura Popolare e prima provincia italiana ad avere organizzato gli Stati Generali della Cultura Popolare nel proprio territorio. E' membro del Consiglio Direttivo della R.I.C.P. e si sta adoperando per la costituzione di una rete interregionale della Poesia a Braccio insieme alle province di Rieti e L'Aquila, per la tutela e la diffusione di questa importante espressione di cultura popolare, particolarmente forte e rappresentativa del territorio provinciale grossetano.

Tranfaglia Nicola Professore emerito di Storia dell’Europa e del Giornalismo dell’ Università di Torino. Membro del Comitato di Presidenza della Conferenza dei Presidi di Lettere e Filosofia, membro del Consiglio Nazionale dei Beni Culturali e del Comitato Nazionale di settore per gli Archivi, membro della commissione dei Quaranta Saggi sulla Scuola e del gruppo di lavoro Martinotti riforma universitaria. Come giornalista è editorialista del giornale la Repubblica e collaboratore de L'Espresso, come storico è pure condirettore della rivista Studi Storici e membro del comitato scientifico della Fondazione Nazionale Antonio Gramsci. Ricopre il ruolo istituzionale di deputato al parlamento Italiano ed è componente della VII Commissione inerente cultura, scienze, istruzione nonché della Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi.  Attualmente è professore di Storia delle mafie e di Storia dei mezzi di comunicazione di massa alle LUMSA a Roma.

 

Trett’ca Associazione musico-culturale, nasce a San Bartolomeo in Galdo (BN)  un comune di circa 6.000 abitanti al confine fra Puglia e Molise. La posizione strategica della cittadina sannitica ha fatto si che per anni divenisse il punto di incontro e di scambio tra le 3 regioni (Campania – Puglia – Molise); lasciano segni e tracce nelle diverse tradizioni nei riti nelle musiche e nella lingua dialettale.

 
Turetta Mario - Dal 14 febbraio 2010 ricopre la carica di Direttore Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte. Laureato in Sociologia, Giornalista ha diretto e coordinato tutte le attività della Fondazione Rosselli. Dal 1° agosto 2007 è nominato Direttore Generale per gli Affari Generali, il Bilancio, le Risorse Umane e la Formazione, presso il Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Dal 25 novembre 2008 è stato nominato Direttore Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia. 
 

Umberto San Giovanni e la Daunia Orchestra - Umberto Sangiovanni, pianista e compositore Foggiano, riscopre la musicalita’ del dialetto di Capitanata riscrivendo la musica di antichi canti contadini immersi in un Jazz d’autore. Con Daunia Orchestra Umberto ha formato una piccola orchestra . 

 

Verna Maurizio ha iniziato gli studi in chitarra dall'età di 12 anni. Studia la musica jazz dapprima come autodidatta, poi frequentando i corsi del Centro Jazz Torino (chitarra, armonia e musica d'assieme) diretti da Gianni Negro.

 

Vello Pier Mario, è il Segretetario Generale della Fondazione Cariplo.  Vello ha ricoperto, nella sua carriera, posizioni dirigenziali in aziende di rilevanza internazionale e nella Fondazione Cariplo ha contribuito allo sviluppo dell’organizzazione, della tecnologia informatica e alle cooperazioni internazionali. . A caratterizzare la gestione manageriale di Pier Mario Vello è una forte sensibilità a favore dello sviluppo e la promozione della cultura e della filantropia.

 

Viletto Paolo, assessore con la delega alla cultura. Dall' inizio di quest'anno entra a far parte del Consiglio Direttivo dell' Ecomuseo Anfiteatro Morenico di Ivrea. In queste vesti cerca, insieme a tutto il Consiglio Direttivo di portare avanti alcuni progetti legati alla valorizzazioni delle tradizioni popolari esistenti sul territorio. 

 

Vigliermo Amerigo, etnomusicologo autodidatta, autore di varie pubblicazioni sull’argomento. È fondatore e animatore del Coro Bajolese e del Centro Etnologico Canavesano (C.E.C.). Con i suoi collaboratori ha preso parte a numerosi interventi nelle Università di Torino, Vienna, Cordoba, recentemente in Brasile e in convegni dedicati al mondo popolare.

 

Viscusi Licia, nata a Sant'Agata de Goti (Benevento) è insegnante di Lettere in pensione. Laureata in Storia dell'arte si divide fra la passione per la lettura, l'arte e la politica: è Assessore alla Cultura, Istruzione, Decentramento Universitario, Formazione e Sanità per la Provincia di Cuneo

 
Zhi Song Associazione culturale italo-cinese, promuovere progetti di carattere sociale che siano di orientamento, informazione e divulgazione della cultura cinese. 

COME PUOI PARTECIPARE ALLA “RETE”?

PERCHE’ ADERIRE ALLA RETE
'La Rete Italiana di Cultura Popolare è il luogo dove poter indagare le connessioni tra l'utilizzo, tipicamente moderno, dei nuovi strumenti di comunicazione (blog, chat, social network, ecc…) e la rinascita di antiche forme di ritualità locali, come un legame indissolubile che guarda al futuro.

Ci troviamo oggi di fronte ad una incessante ricerca di radici comuni, proprio le nuove generazioni sembrano avere voglia di comunità, che sia reale o virtuale, o che si tratti della necessità di indossare un costume riconoscibile, di sentirsi meno soli, parte di un tutto, fosse anche espressa da una maglia della propria squadra calcistica. Questo ancestrale bisogno emerge con urgenza proprio nell’uso dei social network, dove persone, storie, fotografie e video di un passato, spesso ri-elaborato, vengono condivisi, messi in rete. La speranza è quella d’incontrare l’altro, e spesso nasconde un’antica esigenza: quella di rappresentare se stessi in una società spersonalizzante. I progetti che questa Associazione nazionale promuove guardano proprio a quei giovani che con sempre maggiore frequenza stanno rivolgendo la propria attenzione ad una “cultura altra”, non omologata, fatta di attenzione alle tradizioni ma con la capacità di re-inventarle, farle proprie: il modo in cui scriviamo un sms o in chat è ben lontano dalla scrittura, ma ricalca, talvolta con segni diversi, forme di oralità, modi di dire, esprimersi e comunicare che presuppongono la presenza fisica della persona a cui ci rivolgiamo. 

Non stupisca, per questo, se i temi di cui trattiamo abbiano a che fare più con il presente ed il futuro che con il passato, che il Festival Internazionale dell’Oralità Popolare, così come la “Carovana dei saperi”, itinerante per la penisola italiana, siano tra le maggiori espressioni di una cultura contemporanea e sperimentale.

Tutto questo è possibile grazie a quei “Maestri inconsapevoli” che ci vengono segnalati da molte persone da tutta Italia, di cui la Rete durante l’anno, studiando progetti con loro e con gli enti locali interessati, cerca di rimetterne in circolo le idee. Affinché i loro saperi, vere resistenze culturali, in un sistema che aveva, in maniera autoreferenziale, promosso se stesso come cultura di serie A, possano riavere la dignità che meritano ed essere trasmessi alle nuove generazioni con la forza innovatrice che gli è propria. Esiste un’oralità di ritorno che si sta diffondendo velocemente verso un dialogo intergenerazionale, la “Rete” vuole essere la testimonianza viva di questa cultura necessaria.

PROGETTI A CUI ADERIRE
Indovina chi viene a cena?
Dopo anni di ascolto e di lavoro con i “nuovi cittadini”, provenienti da paesi comunitari ed extracomunitari, di progettualità mirata all’incontro, dove si è provato ad evidenziare il “sapere ed il sapere fare” ed i territori d'origine, confrontandoci sull’artigianato, sul cibo rituale e sulle feste, molte famiglie e singole persone si sono avvicinate alla Rete, come un luogo reale di scambio. Il progetto “Indovina chi viene a cena?” ha origine da queste relazioni e ne è la prosecuzione.

In questo momento di crisi, non solo economica, ma anche di apertura verso “l’altro”, alcune di queste persone provenienti dall’Argentina, Romania, Albania, Etiopia, Cina, Marocco e da altri Stati hanno deciso di aprire le loro case. Proprio così, invitarci a casa loro! Una cena speciale per gli ospiti, ma familiare per chi avrà la “curiosità” d’incontrare “quell’altro” che è già parte di noi. Si tratta di cene organizzate durante tutto l’anno, rendendo questo progetto permanente. Ci rendiamo conto di essere complici di un atto privato e pubblico nel medesimo istante, ma proprio per questo siamo sicuri che altre case si apriranno e molti saranno gli ospiti e amici che vorranno condividere questa esperienza. 

Partecipare è semplice: iscrivendosi al progetto sul sito www.reteitalianaculturapopolare.org. 

In gioco c’è molto di più che una cena, ma la possibilità di costruire vere politiche culturali dal basso, grazie all’incontro, all’offerta ed al reciproco riconoscimento. 

Per info ed iscrizioni tel . 011 4338865 o scrivere a info@reteitalianaculturapopolare.org
Le prenotazioni sono obbligatorie e fino ad esaurimento posti.

Archivio Partecipato, Community e Web Radio

Una nuova Agorà: Piazze virtuali insieme a quelle reali.

Stiamo costruendo la piattaforma web della “Rete” e come sempre nei progetti che vi proponiamo, non sarà solo un luogo dove poter informare ed essere informarti su quello che accade nei singoli territori, ma uno spazio a disposizione di chi vorrà lavorare in rete e condividere i saperi.

Forum, profili dei partecipanti, interessi e attività, bacheca degli appuntamenti, domande al Comitato Scientifico, insomma un social network sulla Cultura, che si implementerà del materiale di coloro che vorranno ricevere e donare. Difatti il fondamento di questo lavoro sarà la possibilità di essere parte dell’Archivio partecipato, un archivio dove ognuno potrà inserire video, testi, fotografie, musiche, interviste con i “maestri” della cultura popolare, feste e tradizioni, giochi e modi di lavorare, cibo e artigianato, tutto ciò che potrebbe essere condiviso da ricercatori, studenti, artisti e singole persone. Il primo a cominciare questo archivio “dal basso” sarà Tullio De Mauro, professore emerito e linguista di fama internazionale, ma molti altri lo stanno seguendo insieme alle scuole, ai gruppi, ai ricercatori e agli appassionati, affinché la Cultura torni ad essere un bene di tutti.

Ma la sfida non finisce qui, la piattaforma web sarà arricchita da una radio web, che potrà essere ascoltata in tutto il mondo, dato anche il numero di richieste che arrivano alla “Rete”dagli italiani all’estero. Vi è una grande parte di persone che vuole sentire altra musica, altre parole, altra cultura e forse il modo migliore per salvaguardala e promuoverla sarà proprio quella di poterla condividere insieme ad altri.

Per partecipare scrivi a info@reteitalianaculturapopolare.org 

Con l’adesione della Presidenza della Repubblica
Manifestazione insignita della medaglia di bronzo del Senato della Repubblica
 

Con il sostegno:
-         Comitato Italia 150
-         Fondazione CRT
-         Compagnia di San Paolo
 

La Rete 

Province:
-         Torino
-         L’Aquila
-         Benevento
-         Cuneo
-         Cosenza
-         Firenze
-         Foggia
-         Grosseto
-         Nuoro
-         Palermo 
-         Rieti
-         Roma
-         Rovigo
-         Sassari
 

Regioni:
-         Calabria
-         Molise
 

Comuni:
-         Montecreto
-         Rieti
 

Associazioni:
-         Teatro delle Forme
-         Giochi Antichi  Verona
-         Slow Food Italia
  

 Con il patrocinio
· Camera dei Deputati 

· ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani)

· UPI (Unione Province d'Italia)

· Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 

· Associazione Province Unesco Sud Italia 

· Regione Piemonte

· Città di Torino 

· UNESCO (United Nations Educational Scientific Cultural Organization - Commissione Nazionale Italiana)

· Rai Storia 

· Regione Emilia Romagna

· Regione Lazio

· Crut 

· Piemonte dal Vivo

 

In collaborazione con 
· Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Torino, Asti, Cuneo, Biella, Vercelli
· Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici del Piemonte
· Università degli Studi di Torino – Dipartimento di Scienze dell'Educazione e della Formazione
· ANCI - Regione Piemonte
· AICS
· SIMBDEA
· Biblioteche Civiche Torinesi
· Rete Ecomusei Provinciali
· Rete Ecousei Regionale
· Accademia delle Tradizioni Enogastronomiche del Piemonte 
· Rete Robotica a Scuola 
· Iter
· Museo Regionale di Scienze Naturali
· Pyou Card
· Torino + Piemonte Card
· Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte
RETE ITALIANA DI CULTURA POPOLARE

Sede nazionale: Via Piave 15 – 10122 Torino

Tel 0039 011 4338865 – Fax 0039 011 4368630

info@reteitalianaculturapopolare.org – www.reteitalianaculturapopolare.org 
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